
Omelia di S. E. Mons. Gualtiero Isacchi, Arcivescovo di Monreale pronunciata nella Solennità della 
Madonna del Popolo - Basilica Cattedrale di Monreale, 8 settembre 2025 
 
LA NASCITA DI MARIA “SIGNIFICA” LA NOSTRA STORIA 
 
Carissimi fratelli e sorelle, celebriamo solennemente la festa della Natività della B.V. Maria che per la Chiesa 
universale è luce che annuncia la cura con la quale Dio si occupa dell’umanità intera, per noi si aggiunge un 
ulteriore valore perché re Guglielmo proprio a Lei, a Santa Maria Nuova Madonna del Popolo, ha voluto 
dedicare questa nostra stupenda Cattedrale.  
Questa festa ha molti “significati” non solo perché in essa troviamo spiegazioni, chiarimenti circa le opere, i 
tempi, le scelte operate da Guglielmo, infatti il termine “significato” non afferisce solo alla sfera intellettiva 
dando “spiegazioni”, ma anche a quella esperienziale offrendo “senso”, “gusto”, “valore” …: la nascita di 
Maria indica una direzione verso cui camminare, verso cui ciascuno dovrà dirigere i propri passi.   
Cosa dice a noi il gesto di donare la magnifica cattedrale d’oro a Santa Maria Nuova, Madonna del Popolo 
monrealese? Che direzioni ci indica? 
Vi consegno quattro significati e quindi direzioni in cui dobbiamo camminare come Comunità. 
1. Anzitutto la Natività di Maria dice novità. Una nuova creatura viene al mondo. Pur essendo affascinante la 
nascita di ogni creatura, quella di Maria di Nazareth non sembra faccia accadere nulla di nuovo: una bambina 
come tante altre, che come tutte piange, cerca l’abbraccio della mamma, si nutre, dorme… Solo oggi possiamo 
comprendere la grandezza nascosta in quella nascita e affermiamo, con maggior convinzione, che ogni nascita 
porta con sé una novità sconosciuta a chi la osserva. La nascita di Maria ci ricorda che ogni vita è un sogno di 
Dio imprevedibile e incomprensibile, per questo sorprendente.  
Ecco un primo significato verso cui camminare a cui dare corpo e sostanza attraverso le nostre scelte: il rispetto 
di ogni vita nascente perché ogni nuova creatura è un sogno di Dio. L’uccisione di bambini, che avvenga a 
causa di un bombardamento o di una legge, è sempre un “no” al progetto di Dio... Diciamo sì alla vita, ad ogni 
vita nascente, convinti che nel mistero di ogni nuova creatura si nasconde il futuro glorioso dell’intera umanità. 
2. Un secondo “significato”, strettamente legato al precedente fa riferimento ancora alla parola “nuova”, Santa 
Maria “Nuova”. È solo nella novità che si compie il Regno di Dio! La fatica dei discepoli, come anche delle 
folle, degli scribi e farisei, dei potenti della terra, fu proprio l’accogliere il novum del Vangelo di Gesù. Era 
impossibile il solo pensare che Dio si potesse fare uomo, figuriamoci l’accoglierlo nella concretezza. È 
umanamente impossibile pensare che una ragazza, generata da un uomo e da una donna, possa concepire e 
divenire madre di Dio.  
Il Regno di Dio si compie sempre nel novum, inatteso e incomprensibile alle logiche umane e alle strutture 
tradizionali: sta esattamente dalla parte opposta del si è sempre fatto così, o del le cose vanno sempre in questo 
modo. Gesù è molto critico nei confronti delle tradizioni religiose del tempo… arrivando, addirittura, a mettere 
in discussione il sabato: «Il sabato è stato fatto per l'uomo e non l'uomo per il sabato!» (Mc 2,27). Attenzione 
alle tradizioni che, con la scusa di mettere al centro Dio, escludono gli uomini, i poveri, i bisognosi, senza 
farsi carico del dolore della povera gente. 
3. Un terzo “significato” lo suggerisce l’eucologia. Così abbiamo pregato nella preghiera colletta: «Concedi, 
o Signore, ai tuoi servi il dono della grazia celeste / e poiché la maternità della beata Vergine / ha segnato 
l’inizio della salvezza, / la festa della sua nascita accresca in noi la pace». La liturgia ci fa chiedere a Dio che 
la festa della Natività di Maria ci faccia crescere nella pace. Ed è effettivamente una festa che deve aumentare 
la pace in noi, perché ci parla dell'amore di Dio verso di noi. Carissimi non siamo soli, non siamo abbandonati 
al nostro destino nel quale ciascuno deve cavarsela come meglio può. C’è un disegno di Dio al quale dobbiamo 
aderire.  
Guardiamo alla Natività della B.V. Maria, è lì dentro che troviamo il fondamento della pace. La nascita di 
Maria è il segno che Dio ha preparato per noi la salvezza: per questo ha preparato il corpo e l'anima della 
madre di Gesù, che è anche madre nostra.  
San Paolo nella lettera ai Romani scrive: «quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a 
essere conformi all'immagine del Figlio suo» (8, 29). Questo è particolarmente vero per la Vergine santa, 



predestinata ad essere conforme all'immagine del figlio di Dio e figlio suo. E Dio ha predisposto tutte le cose 
secondo questa intenzione: «sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio», troviamo poco 
prima nella stessa lettera.  
4. Un ultimo “significato” che ci indica questa festa è vivere le relazioni umane nel misterioso intreccio della 
storia degli uomini. 
Nel vangelo di oggi appare chiaramente che Dio ha preparato tutte le generazioni umane in vista della nascita 
di Maria, in vista della nascita di Gesù, e insieme ha agito con mezzi soprannaturali. La parte naturale che 
quella soprannaturale della storia formano un’unica storia e, l'una e l'altra, sono necessarie per la nascita di 
Maria.  
Questa lunga serie di generazioni, così monotone alla lettura, è in realtà come la sintesi di una storia vivente, 
composta da nomi famosi, altri sconosciuti e spesso peccatori, che è stata condotta da Dio verso la nascita di 
Maria e di Gesù.  
Alla fine però il disegno di Dio si è realizzato con mezzi straordinari, sconcertanti: Giuseppe non capisce ciò 
che succede, perché avviene per opera dello Spirito Santo. Non bastano dunque le generazioni umane che si 
succedono nel tempo per il compimento del progetto di Dio: è necessario l'intervento dello Spirito Santo.  
Invochiamo il dono dello Spirito Santo su ciascuno di noi e sulla nostra storia. 
 
Ecco dunque i quattro “significati” che la festa di Santa Maria Nuova ci consegna:  

a. il rispetto di ogni vita nascente;  
b. il novum come spazio di esperienza di Dio capace anche di rivitalizzare le tradizioni;  
c. la scelta di essere costruttori di pace perché destinatari dell’amore previdente di Dio; 
d. infine l’impegno nella storia per essere tessitori di relazioni nuove aperti, come Giuseppe, 

all’intervento di Dio. 
Santa Maria Nuova, Madonna del Popolo e di ogni credente, sostienici nel cammino in queste quattro 
direzioni. Amen 


